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Prot.354

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate nel seguito del presente atto

DISPONE


Sono apportate le seguenti modifiche ai bandi relativi alle procedure selettive interne per il passaggio entro e tra le aree professionali, in applicazione dell’art. 15 del C.C.N.L. - Comparto Ministeri - sottoscritto il 16 febbraio 1999, pubblicati sul Bollettino Ufficiale n. 7 del mese di luglio 2001 (Supplemento Straordinario n. 5) del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

1. Bando n. 4108/U.R.U. del 13 luglio 2001, recante la procedura per il passaggio fra le aree, da A1 a B1 per n. 491 posti:

Ÿ I riferimenti normativi, indicati nelle premesse al bando di selezione, sono integrati dal decreto legislativo 23 maggio 2001 n. 272, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 158 - serie generale - del 10 luglio 2001 concernente integrazioni e modifiche alle disposizioni in materia di personale dipendente delle agenzie e ruolo unico dei dirigenti in provincia di Bolzano.

Ÿ La data del 18 gennaio 2001, indicata con riferimento all’accordo sindacale nelle premesse e all’art. 1 del bando di selezione, deve intendersi rettificata nella data del 15 gennaio 2001.

· La tabella di cui all’art. 1 è così  sostituita:    


POSTI  A CONCORSO DELL’AREA AMMINISTRATIVA

	
	POSTI A CONCORSO DELL’AREA CHIMICA
	

	PIEMONTE E VALLE D’AOSTA
	43
	0

	LIGURIA
	32
	0

	LOMBARDIA
	81
	0

	VENETO
	14
	0

	F.V. GIULIA
	21
	0

	TRENTINO ALTO ADIGE

P.A. TRENTO
	2
	0

	EMILIA-ROMAGNA
	37
	0

	ABRUZZO, MOLISE E MARCHE
	30
	0

	TOSCANA
	27
	1

	LAZIO E UMBRIA
	53
	1

	CALABRIA E CAMPANIA 
	42
	0

	PUGLIA E BASILICATA
	41
	0

	SICILIA
	51
	0

	SARDEGNA
	15
	0

	TOTALE
	489
	2

	BOLZANO
	9
	0



Al punto 1 dell’art. 1 è aggiunto, in fine, il periodo “L’organo di vertice dell’Agenzia delle dogane della provincia autonoma di Bolzano provvederà all’emanazione del bando e alla gestione delle relative procedure per la copertura di n. 9 posti disponibili nella provincia medesima”. 

Al punto 3 dell’art. 1  la data  “dell’ 1.10.2001” è modificata  nella data “ del 22.10.2001”.

Il punto 4 dell’art. 1 è così sostituito: “Ciascun candidato può presentare domanda di partecipazione per un solo procedimento di formazione (amministrativo o chimico) indicando esclusivamente una sola Direzione regionale, anche diversa da quella ove presta servizio ovvero, nell’ipotesi di personale dipendente dagli organi centrali, anche diversa dalla Direzione regionale per il Lazio e Umbria, competente per la gestione delle procedure per i posti disponibili nella medesima Direzione regionale. La mancanza di tale indicazione, ovvero la plurima indicazione, comporterà l’assegnazione, di diritto, a concorrere per i posti disponibili nella Direzione regionale nella quale si presta servizio ovvero, nell’ipotesi di personale dipendente dagli organi centrali, nella Direzione regionale per il Lazio e Umbria; l’istanza di partecipazione a più procedimenti comporterà la nullità delle relative richieste.


All’art. 2,  punto 2, le parole “dovranno essere in possesso di un’esperienza professionale” sono sostituite dalle parole “dovranno aver maturato, alla data del 1° gennaio 2001, un’anzianità”.


Al punto 2, secondo capoverso, e al punto 3 dell’art. 2, la parola “ esperienza professionale” è sostituita dalla parola “anzianità”.


All’art. 3, punto 1, lettera D, in luogo di “Partecipazione ad attività formative di durata di almeno cinque giorni e comunque ....” deve leggersi “Partecipazione ad attività formative di durata di almeno cinque giorni o comunque ...”


All’art. 3, punto 1, lettera F, il quinquennio di riferimento indicato tra parentesi quale “01/01/1995 - 31/12/2000” deve intendersi rettificato in “01/01/1996 - 31/12/2000”.


All’art.3, punto 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo “Ai fini dell’ammissione al percorso formativo i titoli valutabili per l’attribuzione dei punteggi devono essere in possesso dei candidati alla data del 1° gennaio 2001”.


All’art. 4 è aggiunto il seguente punto 4: “Al fine di garantire l’uniformità nella valutazione dei titoli nelle diverse sedi, presso l’Area del Personale, Organizzazione e Informatica della struttura centrale verrà costituita una Commissione con il compito di dare istruzioni applicative dei criteri di valutazione e fornire risposta  a quesiti riguardanti l’applicazione dei criteri stessi.”


Al punto 10 dello schema di domanda allegato al bando (all. 1) il periodo “di essere risultato idoneo alla seguente procedura concorsuale della qualifica funzionale superiore a quella di attuale appartenenza” è sostituito dal periodo “di essere risultato idoneo alla seguente procedura concorsuale della qualifica funzionale per cui si concorre o superiore”.

2.  Bando n. 4109/U.R.U. del 13 luglio 2001, recante la procedura per il passaggio fra le aree, da B1 - B2 - B3 a C1 per n. 249 posti:


I riferimenti normativi, indicati nelle premesse al bando di selezione, sono integrati dal decreto legislativo 23 maggio 2001 n. 272, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 158 - serie generale - del 10 luglio 2001 concernente integrazioni e modifiche alle disposizioni in materia di personale dipendente delle agenzie e ruolo unico dei dirigenti in provincia di Bolzano.

Ÿ La data del 18 gennaio 2001, indicata con riferimento all’accordo sindacale nelle premesse e all’art. 1 del bando di selezione, deve intendersi rettificata nella data del 15 gennaio 2001.

· La tabella di cui all’art. 1 è così  sostituita:     

	DIREZIONE REGIONALE PER
	POSTI A CONCORSO 

 PROFILI AMMINISTRATIVO TRIBUTARI
	POSTI A CONCORSO PROFILI INFORMATICI
	POSTI A CONCORSO PROFILI TECNICI
	POSTI A CONCORSO PROFILI CHIMICI

	PIEMONTE E VALLE D’AOSTA
	10
	0
	1
	0

	LIGURIA
	19
	0
	1
	0

	LOMBARDIA
	48
	1
	1
	0

	VENETO
	17
	0
	0
	1

	F.V. GIULIA
	9
	0
	1
	0

	TRENTINO ALTO ADIGE P.A. Trento 
	1
	0
	0
	0

	EMILIA-ROMAGNA
	7
	0
	1
	0

	ABRUZZO, MARCHE E MOLISE
	6
	0
	1
	0

	TOSCANA
	15
	0
	1
	0

	LAZIO E UMBRIA
	49
	2
	1
	1

	CAMPANIA E CALABRIA
	15
	0
	1
	0

	PUGLIA E BASILICATA
	12
	0
	0
	0

	SICILIA
	21
	0
	1
	0

	SARDEGNA
	5
	0
	0
	0

	TOTALE
	234
	3
	10
	2

	BOLZANO
	2
	0
	0
	0


Ÿ Al punto 1 dell’art. 1 è aggiunto, in fine, il periodo “L’organo di vertice dell’Agenzia delle dogane della provincia autonoma di Bolzano provvederà all’emanazione del bando e alla gestione delle relative procedure per la copertura di n. 2  posti disponibili nella provincia medesima”. 

Ÿ Al punto 3 dell’art. 1  la data  “dell’ 1.10.2001” è modificata  nella data “ del 22.10.2001”.
Ÿ Il punto 4 dell’art. 1 è così sostituito: “Ciascun candidato può presentare domanda di partecipazione per un solo procedimento di formazione (amministrativo-tributario, informatico, tecnico o chimico) indicando esclusivamente una sola Direzione regionale, anche diversa da quella ove presta servizio ovvero, nell’ipotesi di personale dipendente dagli organi centrali, anche diversa dalla Direzione regionale per il Lazio e Umbria, competente per la gestione delle procedure per i posti disponibili nella medesima Direzione regionale. La mancanza di tale indicazione, ovvero la plurima indicazione, comporterà l’assegnazione, di diritto, a concorrere per i posti disponibili nella Direzione regionale nella quale si presta servizio ovvero, nell’ipotesi di personale dipendente dagli organi centrali, nella Direzione regionale per il Lazio e Umbria; l’istanza di partecipazione a più procedimenti comporterà la nullità delle relative richieste.

Ÿ Il punto 5 dell’art. 2 -  per effetto della disponibilità, prevista dalla tabella allegata al recepito accordo del 3 luglio 2001, nell'area chimica di n. 1 posto di chimico nella Direzione Regionale per il Veneto e di n. 1 posto di capo tecnico di laboratorio di analisi  nella Direzione Regionale per il Lazio e Umbria -  è così sostituito: “Per l’ammissione alla selezione relativa al profilo professionale di chimico per n. 1 posto a concorso per la Direzione Regionale per il Veneto i candidati dovranno essere in possesso, alla data del 1° gennaio 2001, del diploma di laurea in Chimica o Chimica Industriale, conseguito presso una delle Università o in uno degli Istituti della Repubblica, abilitazione all'esercizio della professione, iscrizione all’albo o all’ordine professionale, indipendentemente dall’anzianità maturata nelle posizioni economiche B1, B2 e B3.

Per l’ammissione alla selezione relativa al profilo professionale di capo tecnico di laboratorio di analisi per n. 1 posto a concorso per la Direzione Regionale per il Lazio e Umbria i candidati dovranno essere in possesso, alla data del 1° gennaio 2001, del diploma di Perito chimico indipendentemente dall’anzianità maturata nelle posizioni economiche B1, B2 e B3”.

Ÿ All’art. 3, punto 1, lettera D, in luogo di “Partecipazione ad attività formative di durata di almeno cinque giorni e comunque ....” deve leggersi “Partecipazione ad attività formative di durata di almeno cinque giorni o comunque ...”

Ÿ All’art. 3, punto 1, lettera F, il quinquennio di riferimento indicato tra parentesi quale “01/01/1995 - 31/12/2000” deve intendersi rettificato in “01/01/1996 - 31/12/2000”.

Ÿ All’art.3, punto 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo “Ai fini dell’ammissione al percorso formativo i titoli valutabili per l’attribuzione dei punteggi devono essere in possesso dei candidati alla data del 1° gennaio 2001”.

Ÿ All’art. 4 è aggiunto il seguente punto 4: “Al fine di garantire l’uniformità nella valutazione dei titoli nelle diverse sedi, presso l’Area del Personale, Organizzazione e Informatica della struttura centrale verrà costituita una Commissione con il compito di dare istruzioni applicative dei criteri di valutazione e fornire risposta  a quesiti riguardanti l’applicazione dei criteri stessi.”

Ÿ Il punto 10 dello schema di domanda allegato al bando (all. 1) è soppresso.

Ÿ Al punto 11 dello schema di domanda allegato al bando (all. 1) il periodo “di essere risultato idoneo alla seguente procedura concorsuale della qualifica funzionale superiore a quella di attuale appartenenza” è sostituito dal periodo “di essere risultato idoneo alla seguente procedura concorsuale della qualifica funzionale per cui si concorre o superiore”.

Ÿ Nello schema di domanda l’indicazione “Punti (11+12)” è soppressa.

3. Bando n. 4106/U.R.U del 13 luglio 2001 recante la procedura per il passaggio all’interno dell’area, da B1-B2 a B3 per n. 441 posti:

Ÿ I riferimenti normativi, indicati nelle premesse al bando di selezione, sono integrati dal decreto legislativo 23 maggio 2001 n. 272, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 158 - serie generale - del 10 luglio 2001 concernente integrazioni e modifiche alle disposizioni in materia di personale dipendente delle agenzie e ruolo unico dei dirigenti in provincia di Bolzano.

· La data del 18 gennaio 2001, indicata con riferimento all’accordo sindacale nelle premesse e all’art. 1 del bando di selezione, deve intendersi rettificata nella data del 15 gennaio 2001.

· La tabella di cui all’art. 1 è così  sostituita:   


TRIBUTARI

	
	POSTI A CONCORSO PROFILI INFORMATICI
	POSTI A CONCORSO PROFILI CHIMICI
	

	PIEMONTE E VALLE D’AOSTA
	28
	1
	0

	LIGURIA
	29
	1
	0

	LOMBARDIA
	71
	1
	1

	VENETO
	37
	1
	0

	F.V.GIULIA
	36
	1
	0

	TRENTINO ALTO ADIGE

P.A. Trento
	4
	0
	0

	EMILIA ROMAGNA
	31
	1
	0

	ABRUZZO, MOLISE E MARCHE
	18
	0
	0

	TOSCANA
	27
	1
	1

	LAZIO E UMBRIA
	58
	1
	1

	CALABRIA E CAMPANIA
	23
	1
	0

	PUGLIA E BASILICATA
	21
	0
	0

	SICILIA
	32
	1
	1

	SARDEGNA
	12
	0
	0

	TOTALE
	427
	10
	4

	BOLZANO
	3
	0
	0


Ÿ Al punto 1 dell’art. 1 è aggiunto, in fine, il periodo “L’organo di vertice dell’Agenzia delle dogane della provincia autonoma di Bolzano provvederà all’emanazione del bando e alla gestione delle relative procedure per la copertura di n. 3  posti disponibili nella provincia medesima”. 

Ÿ Al punto 3 dell’art. 1  la data  “dell’ 1.10.2001” è modificata  nella data “ del 22.10.2001”.
Ÿ Il punto 4 dell’art. 1 è così sostituito: “Ciascun candidato può presentare domanda di partecipazione per un solo procedimento di formazione (amministrativo-tributario, informatico o chimico) indicando esclusivamente una sola Direzione regionale, anche diversa da quella ove presta servizio ovvero, nell’ipotesi di personale dipendente dagli organi centrali, anche diversa dalla Direzione regionale per il Lazio e Umbria, competente per la gestione delle procedure per i posti disponibili nella medesima Direzione regionale. La mancanza di tale indicazione, ovvero la plurima indicazione, comporterà l’assegnazione, di diritto, a concorrere per i posti disponibili nella Direzione regionale nella quale si presta servizio ovvero, nell’ipotesi di personale dipendente dagli organi centrali, nella Direzione regionale per il Lazio e Umbria; l’istanza di partecipazione a più procedimenti comporterà la nullità delle relative richieste.

Ÿ All’art. 3, punto 1, lettera A, le parole “Posizioni economiche” sono sostituite dalla parola “qualifiche”.

Ÿ All’art. 3, punto 1, lettera C, in luogo di “Partecipazione ad attività formative di durata di almeno cinque giorni e comunque ....” deve leggersi “Partecipazione ad attività formative di durata di almeno cinque giorni o comunque ...”

Ÿ All’art. 3, punto 1, lettera E, il quinquennio di riferimento indicato tra parentesi quale “01/01/1995 - 31/12/2000” deve intendersi rettificato in “01/01/1996 - 31/12/2000”.

Ÿ All’art.3, punto 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo “Ai fini dell’ammissione al percorso formativo i titoli valutabili per l’attribuzione dei punteggi devono essere in possesso dei candidati alla data del 1° gennaio 2001”.

· All’art. 4 è aggiunto il seguente punto 4: “Al fine di garantire l’uniformità nella valutazione dei titoli nelle diverse sedi, presso l’Area del Personale, Organizzazione e Informatica della struttura centrale verrà costituita una Commissione con il compito di dare istruzioni applicative dei criteri di valutazione e fornire risposta  a quesiti riguardanti l’applicazione dei criteri stessi.”

Ÿ All’art. 5, punto 3, le parole “colloquio finale” sono sostituite dalle parole “esame finale”.

Ÿ All’art. 5, punto 4, le parole “esame colloquio” sono sostituite dalle parole “esame finale”.

Ÿ Al punto 9, dello schema di domanda (all.1) dopo la parola “stranieri” è inserito il seguente periodo “o primarie istituzioni formative pubbliche o private”.

Ÿ Al punto 11 dello schema di domanda allegato al bando (all. 1) il periodo “di essere risultato idoneo alla seguente procedura concorsuale della qualifica funzionale superiore a quella di attuale appartenenza” è sostituito dal periodo “di essere risultato idoneo alla seguente procedura concorsuale per la qualifica funzionale per cui si concorre o superiore”.

Ÿ Nello schema di domanda l’indicazione “Punti (11+12)” è soppressa”.

4. Bando n. 4107/U.R.U. del 13 luglio 2001 recante la procedura di passaggio all’interno delle aree, da C1-C2 a C3 per n. 333 posti:

Ÿ La data del 18 gennaio 2001, indicata con riferimento all’accordo sindacale nelle premesse e all’art. 1 del bando di selezione, deve intendersi rettificata nella data del 15 gennaio 2001.

· I riferimenti normativi, indicati nelle premesse al bando di selezione, sono integrati dal decreto legislativo 23 maggio 2001 n. 272, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 158 - serie generale - del 10 luglio 2001 concernente integrazioni e modifiche alle disposizioni in materia di personale dipendente delle agenzie e ruolo unico dei dirigenti in provincia di Bolzano.

· Per effetto delle disposizioni di cui al D.L.vo 272/2001, nelle premesse del bando il numero dei posti da destinare ai profili amministrativo-tributari del ruolo della provincia autonoma di Bolzano - indicato erroneamente in numero di 5 - è modificato in numero 7 posti e, conseguentemente, in luogo delle parole “è possibile effettuare la ripartizione dei posti nella misura di n. 304” deve leggersi “è possibile effettuare la ripartizione dei posti nella misura di n. 302”.

· All’art. 1, punto 1, in conseguenza della maggiori 2 unità da attribuire al ruolo della provincia autonoma di Bolzano, il numero di “335 posti” deve intendersi rettificato in “333 posti” e la tabella così  sostituita:

	DIREZIONE REGIONALE

PER
	POSTI A CONCORSO PROFILI AMMINISTRATIVO

TRIBUTARI
	POSTI A CONCORSO PROFILI  TECNICI
	POSTI A CONCORSO PROFILI  INFORMATICI
	POSTI A CONCORSO

PROFILI  CHIMICI

	PIEMONTE  E VALLE D’AOSTA
	14
	2
	0
	0

	LIGURIA
	24
	0
	0
	0

	LOMBARDIA
	60
	3
	0
	1

	VENETO
	34
	2
	0
	1

	F.V. GIULIA
	42
	0
	0
	0

	TRENTINO ALTO-ADIGE 

P.A Trento
	3
	1
	0
	0

	EMILIA ROMAGNA
	26
	3
	0
	0

	ABRUZZO, MOLISE E MARCHE
	13
	1
	0
	0

	TOSCANA
	13
	2
	0
	1

	LAZIO E UMBRIA
	35
	2
	2
	1

	CALABRIA E CAMPANIA
	14
	2
	0
	0

	PUGLIA E BASILICATA
	12
	2
	0
	0

	SICILIA
	9
	4
	0
	1

	SARDEGNA
	3
	0
	0
	0

	TOTALE
	302
	24
	2
	5

	BOLZANO
	7
	0
	0
	0


Ÿ Al punto 1 dell’art. 1 è aggiunto, in fine, il periodo “L’organo di vertice dell’Agenzia delle dogane della provincia autonoma di Bolzano provvederà all’emanazione del bando e alla gestione delle relative procedure per la copertura di n. 7  posti disponibili nella provincia medesima”. 

Ÿ Al punto 3 dell’art. 1  la data  “dell’ 1.10.2001” è modificata  nella data “ del 22.10.2001”.
Ÿ Il punto 4 dell’art. 1 è così sostituito: “Ciascun candidato può presentare domanda di partecipazione per un solo procedimento di formazione (amministrativo-tributario, informatico, tecnico e chimico) indicando esclusivamente una sola Direzione regionale, anche diversa da quella ove presta servizio ovvero, nell’ipotesi di personale dipendente dagli organi centrali, anche diversa dalla Direzione regionale per il Lazio e Umbria, competente per la gestione delle procedure per i posti disponibili nella medesima Direzione regionale. La mancanza di tale indicazione, ovvero la plurima indicazione, comporterà l’assegnazione, di diritto, a concorrere per i posti disponibili nella Direzione regionale nella quale si presta servizio ovvero, nell’ipotesi di personale dipendente dagli organi centrali, nella Direzione regionale per il Lazio e Umbria; l’istanza di partecipazione a più procedimenti comporterà la nullità delle relative richieste.

Ÿ All’art. 3, punto 1, lettera A, le parole “Posizioni economiche” sono sostituite dalla parola “qualifiche”.

Ÿ All’art. 3, punto 1, lettera B, le parole “istruzione secondaria secondo superiore” sono sostituite dalle parole “istruzione secondaria superiore”.

Ÿ All’art. 3, punto 1, lettera G, il quinquennio di riferimento indicato tra parentesi quale “01/01/1995 - 31/12/2000” deve intendersi rettificato in “01/01/1996 - 31/12/2000”.

Ÿ All’art.3, punto 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo “Ai fini dell’ammissione al percorso formativo i titoli valutabili per l’attribuzione dei punteggi devono essere in possesso dei candidati alla data del 1° gennaio 2001”.

· All’art. 4 è aggiunto il seguente punto 4: “Al fine di garantire l’uniformità nella valutazione dei titoli nelle diverse sedi, presso l’Area del Personale, Organizzazione e Informatica della struttura centrale verrà costituita una Commissione con il compito di dare istruzioni applicative dei criteri di valutazione e fornire risposta  a quesiti riguardanti l’applicazione dei criteri stessi.”

Ÿ Nello schema di domanda di partecipazione (all.1) il numero di “335 posti” deve intendersi rettificato in “333 posti”.

Ÿ Al punto 9 dello schema di domanda (all.1) dopo la parola “stranieri” è inserito il seguente periodo “o primarie istituzioni formative pubbliche o private”.

Ÿ Al punto 11 dello schema di domanda allegato al bando (all. 1) il periodo “di essere risultato idoneo alla seguente procedura concorsuale della qualifica funzionale superiore a quella di attuale appartenenza” è sostituito dal periodo “di essere risultato idoneo alla seguente procedura concorsuale per la qualifica funzionale per cui si concorre o superiore”.

Ÿ Nello schema di domanda l’indicazione “Punti (11+12)” è soppressa.

Motivazioni

Il presente provvedimento mira ad assicurare la necessaria omogeneità sotto ogni profilo dei bandi  per le procedure selettive interne  emanati dal Dipartimento per le Politiche Fiscali e dalle altre Agenzie Fiscali.

Attribuzione del Direttore dell’Agenzia delle Dogane 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66, art. 67; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lett. A);


Statuto dell’Agenzia delle Dogane (art.5, comma 1; art.6, comma 1)


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Dogane (art. 2, comma 1; art. 7, comma 1);
Ÿ 
D.M. 1390 del 28 dicembre 2000.

Riferimenti normativi
-
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 1998/2001;

-
Accordo tra la delegazione di parte pubblica e le organizzazioni sindacali sottoscritto il 4 agosto 2000 per il passaggio all’interno dell’area;

-
Accordo tra la delegazione di parte pubblica e le organizzazioni sindacali sottoscritto il 15 gennaio 2001 per il passaggio tra le aree;

-
Accordo tra la delegazione di parte pubblica e le organizzazioni sindacali sottoscritto il 4 maggio 2001 per il passaggio entro e tra le aree;

-
Accordo tra la delegazione di parte pubblica e le organizzazioni sindacali sottoscritto il 14 giugno 2001 per il passaggio tra le aree;

-
Accordo tra la delegazione di parte pubblica e le organizzazioni sindacali sottoscritto il 3 luglio 2001 per il passaggio entro e tra le aree;

-
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Dogane (art. 19, comma 2);

-
Bollettino Ufficiale n. 7  del mese di luglio 2001 (Supplemento Straordinario n. 5) del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Roma,

p. IL DIRETTORE 

IL DIRETTORE DELL’AREA

    






     (Mario Vittorio .Mancini)

